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Scuola, dialogo aperto sul riordino dei circoli  

Giovedì genitori dall’assessore Arcai

Sarebbe dovuta passare in Giunta questa settimana. Invece, in un comunicato diffuso ieri dall’assessore all’Istruzione del Comune Andrea Arcai, si legge che la riforma dei circoli didattici della città «verrà sottoposta all’approvazione nelle prossime settimane». Significa forse che c’è stata una battuta d’arresto per il nuovo sistema dei circoli bresciani così come è stato concepito dall’Assessorato d’intesa con l’Ufficio scolastico provinciale? E l’eventuale rallentamento è in qualche modo collegato alle perplessità che nelle scorse settimane sono state manifestate in particolare dai genitori del Secondo circolo, uno di quelli che secondo alcuni sarebbe «a rischio smembramento»? Può darsi, anche se nel testo di ieri l’assessore Arcai precisa innanzitutto che «si sono diffuse in alcune scuole cittadine voci e ipotesi prive di fondamento riguardo al riordino amministrativo delle dirigenze scolastiche statali».
Quel che è certo è che dopodomani, giovedì, un gruppo di genitori in rappresentanza di diverse scuole che rientrano nell’attuale Secondo circolo saranno ricevuti, su loro richiesta, dall’assessore nel suo ufficio di piazzale Repubblica. Ad Arcai i genitori della scuola primaria «Tito Speri» - sede della Direzione didattica a rischio soppressione -, della «Diaz» (che comprende anche una scuola dell’infanzia) e della secondaria «Marconi» non si limiteranno a presentare i problemi che, a loro avviso, comporterebbero le novità in programma; ma sottoporranno anche una proposta precisa, quella di un circolo che salvaguardi l’esperienza maturata al Secondo e, nello stesso tempo, coinvolga nuove realtà sulla base di alcuni criteri: la verticalità applicata dallo stesso Comune nella riforma in discussione, unita all’ampliamento delle possibilità di scelta del tempo-scuola; e la valorizzazione delle scuole del centro storico anche attraverso un collegamento tra le stesse che tenga conto di attività in atto, come quella musicale alla «Tito Speri» che porterebbe «naturalmente» al coinvolgimento della scuola media annessa al conservatorio «Luca Marenzio» (oggi afferente come aggregata all’Istituto superiore «Gambara»).
È difficile fare previsioni sull’esito dell’appuntamento. Ma l’assessore Arcai sembra aperto al dialogo. Intanto, nel comunicato, ribadisce che «il nuovo sistema non inciderà sulle famiglie e sugli studenti: nessuna scuola verrà spostata e tantomeno nessuna scuola verrà chiusa.Qualche spostamento potrà forse interessare un limitato numero di dirigenti o insegnanti. A questo proposito l’Amministrazione comunale (che pure non ha competenze in materia) si è fatta e si farà interprete presso gli organi competenti delle attese e dei timori espressi in proposito da alcuni genitori».f. sa. 

